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I
campionati del mondo si gio-
cano dal 1930. Prima si chia-
mavano “coppa Rimet”, poi la
coppa la vinse il Brasile e da

allora sono semplicemente cam-
pionati. Le squadre europee non
hanno mai vinto in tutte le edizio-
ni disputate fuori dall'Europa:
l'Italia perse due volte, in Messico
e negli USA, contro il Brasile ('70 e
'94). Una sola squadra extraeuro-
pea, sempre il Brasile, ovviamen-
te, vinse un'unica volta in Europa
(Svezia '58). Quindi, se la statisti-
ca ha un senso, ognuno vince a ca-
sa sua, considerando come “case
madri” l'Europa per gli europei e
tutto il resto del mondo per i suda-
mericani. Eh, già, perché nessuna
squadra nordamericana, africa-
na, asiatica, oceanica ha mai vinto
il titolo. L'andamento di questo
torneo sembra confermare la leg-
ge domestica del mondiale di cal-
cio. Le europee sono praticamen-
te, chi più chi meno, a pezzi. Brasi-
le e Argentina volano, e Paraguay
e Cile fanno la loro brava figura.
Noi italiani siamo forse meno disa-
strati dei francesi, e anche meno
rassegnati, più combattivi, cadia-
mo magari digrignando i denti,
ma abbiamo i nostri bravi proble-
mi. Un elemento non contempla-
to dalle leggi statistiche, ma che si
è affacciato prepotentemente ne-
gli ultimi anni, riguarda invece il
fattore M. M come Multietnica,
squadra. Nel senso migliore del
termine: fatto di compenetrazio-
ne di culture e origini differenti, di
turchi/tedeschi e svizzeri/albane-
si, franco/antillani, ucraino/sau-
diti e chi più ne ha più ne metta.
Non sempre un fattore tecnica-
mente decisivo, ma potrebbe rap-
presentare una novità stimolante
anche per il senso “politico” del
calcio. Occasione di fusioni impre-
viste e imprevedibili in Stati chiu-
si e arroccati, e chance di acco-
glienza, in vista di un futuro, per
tutti, meno livoroso. Auguri a que-
sta pallida (in tutti i sensi) Italia di
oggi, sperando, domani, in un'Ita-
lia più colorata e vivace.❖
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